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NEL SEGNO DELLA CRISI INAUGURATO LANNO GIUDIZIARIO 
Appello ai 
cittadini: 

uniti contro 
il crimine 

Il ministro di Grazia e giustizia prima 
della cerimonia aveva avuto un incon
tro con gli amministratori di Torino Un momento dell'inaugurazione dell'anno giudiziario a Roma 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il ministro di 
Grazia e Giustizia Bonifacio. 
il vice presidente del consi
glio .superiore della Magistra
tura Bachelet. parlamentari 
delle maggiori forze politiche 
(per il PCI il seri. Pecchioli. 
della direzione e l'on. Spagno
li del comitato centrale), tut
te le più alte autorità regiona
li. provinciali e cittadine Man 
no sottolineato ieri mattina 
il rilievo particolare assunto 
quest'anno dalla inaugurazio
ne dell'anno giudiziario tori
nese. 

Fra le toghe rosse sedeva 
la vedova dell'avvocato Ful
vio Croce, il presidente degli 
avvocati torinesi assassinato 
quasi un anno fa da sedicenti 
brigatisti rossi. Alla sua me
moria il presidente della Re
pubblica ha decretato la me
daglia d'oro al valor civile 
che il ministro Bonifacio ha 
consegnato stamane alla ve
dova di « un uomo che co
scientemente ha difeso fino 
al sacrificio della vita lo stato 
democratico difendendo — ha 
detto il ministro — la liber
tà di tutti i cittadini ». Una 
lapide dedicata all'avvocato 
Croce è stata scoperta ieri 
alle 12 in palazzo di giu
stizia. 

Il senso della sua presenza 
a Torino ieri il ministro del
la giustizia lo aveva chiarito 
appena giunto recandosi in 
municipio dal sindaco. Col 
compagno Diego Novelli era
no il presidente della giunta 
regionale, il compagno socia
lista Aldo Vigliane, rappre
sentanti della provincia, altre 
autorità. E c'erano i capi
gruppo del consiglio comuna
le. Al termine dell'incontro il 
ministro aveva detto: « Invi
tato da molte altre città, ho 
scelto Torino per intervenire 
alla inaugurazione dell'anno 
giudiziario: ho voluto rappre
sentare l'impegno solidale del 
Paese con una città colpita 
particolarmente dalla violen
za eversiva ». Qui sono stati 
uccisi il brigadiere di poli
zia Ciotta, l'avvocato Croce, 
il giovane Roberto Crescen
zio. il giornalista Casalegno. 
qui sono stati feriti dirigenti 
di azienda, uomini politici. 
giornalisti come il compagno 
Nino Ferrerò. 

Il ministro ha sottolineato 
il valore della presenza delle 
forze politiche e dell'impegno 
del sindaco e dell'amministra
zione per affrontare i proble
mi della giustizia e dell'or
dine pubblico. « Anche i citta
dini — ha detto — debbono 
sentirsi sempre più coinvolti 
in questa lotta in difesa dello 
stato democratico. 

II ministro ha concluso con 
un impegno. « II processo alle 
Brigate rosse, fissato per il 
fi marzo, si Tara perché lo 
stato non può abdicare e per
ché esso sarà un momento 
non di repressione ma di giu
stizia. in cui si individueran
no colpevolezza e innocenza ». 

I segni confortanti non can
cellano una realtà: la giusti 
zia è in crisi. Lo ha detto, 
con dati e cifre, la relazione 
del procuratore generale del 
la repubblica Carlo Martino. 

Fra le cause di aumento 
della criminalità giovanile la 
cui individuazione « tocca al 
.sociologo e al criminologo •>. 
il procuratore ha indicato « le 
sempre più difficili condizioni 
economiche * e la .< crescente 
disoccupazione dei giovani in 
età produttiva e anche se di 
plomati e laureati ». nonché 
l'allentamento dei legami fa 
miliari. 

DOJXJ la relazione Martino. 
Di Oreste, membro del Con
siglio superiore della Magi-
.straura, he- illustrato i risulta
ti del primu anno di attività 
del nuovo organo di autogo
verno. La validità delia riu
nione voluta dal consiglio su
periore della magistratura 
quale completamento e pio 
sedizione della cerimonia i-
naugurale è stata confermata 
dagli interventi sui problemi 
elei distretto e della giustizia 
in generale pronunciati nel 
pomeriggio nella stessa aula 
della corte di Appello. 

Alcuni interventi si sono 
collocati meglio di altri nello 
spirito della trasformazione in 
atto anche nel mondo, pur co
sì chiuso, della giustizia ita
liana. Ricordando le prece
denti inaugurazioni formali. 
« senza contraddittorio ». Di 
Oreste, membro elei Consiglio 
superiore della magistratura, 
ha ricordato che « questi in
contri tendono a riportare 
"alla fonte di ogni potere" 
poiché richiamano la parte
cipazione popolare. 

«Una comunità in cui la giu
stizia non funziona non può 
vivere bene — ha detto il 
sindaco Novelli. Per questo 
l'amministrazione di sinistra 
ha posto i problemi del fun
zionamento della giustizia fra 
quelli prioritari e si compor
ta di conseguenza. Entro 1' 
anno prossimo sarà pronto il 
nuovo carcere, poi i bulldo
zer cancelleranno l 'attuale. 
vergogna di Torino e della 
giustizia italiana ». 

II compagno Ugo Spagnoli 
ha ricordato come il terrori
smo che ha colpito ferocemen
te Torino chiede un largo im
pegno solidale: questo consen
tirà di Fare elei 78 un anno di 
svolta. I problemi della cri
minalità — ha ricordato il par
lamentare comunista — non 
possono però essere affronta
ti soltanto con misure di leg
ge poiché esistono problemi 
sociali che vanno risolti. Pe
raltro anche quanto afferma
to nell'accordo a sei é stato 
disatteso: esso stabiliva di 
concentrare nelle città più col
pite dalla delinquenza politi
ca e comune il massimo di 
forze preventive, repressive e 
giudiziarie. Invece anche a 
Torino si registrano organici 
incomplci e distribuzione lar
gamente insoddisfacente del 
personale. 

ROMA - Una relazione molto contestata 

Polemico il PG con chi osa 
fare critiche alle sentenze 

ROMA — Polemica apertura 
dell'anno giudiziario a Roma. 
La relazione presentata dal 
procuratore generale della 
Repubblica. Pietro Pascalino, 
nella cerimonia svoltasi la 
mattina, è stata duramente 
criticata ni*l pomeriggio nel 
corso elell'assemblea sui 
problemi della giustizia, te
nuta alla presenza di nume
rosi magistrati, avvocati, sin
dacalisti. rappresentanti delle 
forze politiche, operatori del 
palazzo di giustizia. I punii 
contestati sono -stati gli at
tacchi che Pascalino ha rivol
to ai magistrati « politicizza
ti •>, ai partiti e sindacati che 
hanno osato criticare alcune 
sconcertanti sentenze emesse 
nel corso del 1!)77. la nega
zione del segreto professiona
le dei giornalisti, il richiamo 
infine che il Procuratore ge
nerale ha voluto fare contro 
la « dilagante pornografia ». 

Nella sua relazione Pascali
no era partito dalla denuncia 
della grave situazione del

l'ordine pubblico a Roma, il 
cui quadro non si discosta 
da quello nazionale, e dello 
stato della giustizia. In netto 
aumento i delitti contro la 
personalità dello Stato. Da 
101 a 105. quelli contro 
l'amministrazione della giu
stizia da 1.395 a 1.484. quelli 
contro l'ordine pubblico da 
78 a 165. quelli contro l'inco
lumità pubblica da 1.305 a 
1.637; le rapine da 1.450 a 
2.878: le estorsioni e i se
questri di persona da 350 a 
408. Per un solo reato si è 
avuta una ulteriore flessione 
già verificatasi lo scorso an
no. Le denunce di furto sono 
passate da 222.078 a 218.611. 
Questo non vuol dire che a 
Roma siano diminuiti i furti 
— li a rilevato il Procuratore 
generale — è la gente che. 
sfiduciata nella giustizia, non 
presenta più denunce. 

Nel 1977 sono rimasti im
puniti ben 275.788 reati, con 
un aumento del 2 per cento 
rispetto all'anno precedente. 

D'altra parto sempre più 
pesante si fa la situazione 
degli uffici giudiziari. Nella 
Corte d'Appello la situazione 
è divenuta addirittura allar
mante. Qui la pendenza è 
passata infatti da 7.092 a 
8.623 procedimenti, con un 
aumento pari al 21,70 della 
pendenza precedente. Nella 
Corte d'appello su 90 posti di 
pianta organica, già insuffi
cienti alle esigenze, ne sono 
coperti soltanto 71. Altro set
tore che desta gravi preoccu
pazioni è quello dell'ammi
nistrazione della giustizia 
minorile. 

Parlando della violenza e 
versiva. un argomento di 
scottante attualità nella capi 
tale, le affermazioni di Pasca
lino hanno suscitato una gè 
nerale perplessità. Per il PG 
l'ondata eversiva è destinata 
ad attenuarsi e ad estinguersi 
basta si chiarisca « il quadro 
politico generale ». Sembra 
quasi che il PG abbia voluto 
abdicare ai suoi compiti, sca

ricando tutto sulle forze poli
tiche. Infatti nessun accenno 
è stato fatto da Pascalino ai 
compiti che dovreblx* svolge
re la giustizia proprio per 
prevenire e combattere la 
violenza eversiva. Proprio in 
questi giorni era stata chie
sta una maggiore rapidità 
nella celebrazione dei proces
si che riguardano episodi e 
versivi ed erano stati mossi 
appunti alla facilità con cui 
si procede alle scarcerazioni 
provvisorie. Il Procuratore 
geneale si è invece limitato a 
criticare « l'atteggiamento di 
inerzia » assunto dalle autori
tà di fronte ad alcune lapidi 
collocate a Roma « che esal
tano la ribellione » contro lo 
stato e gli stabili « abusiva
mente occupati » da anni. 
« con enorme danno per i 
costruttori e per l'economia 
nazionale ». 

t . C. 

MILANO - Lungo elenco dei malanni della giustizia 

La criminalità ha raggiunto 
ormai dimensioni industriali 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Bisogna dire con 
chiarezza che l'indicazione 
data per l 'apertura dell 'anno 
giudiziario dal consiglio su
periore della magistratura, 
rappresentato a Milano da 
Giovanni Conso e Guido Cuc
co. è stato accolto solamente 
in via formale. I vertici della 
magistratura milanese sem
brano ancora non porsi il pro
blema di utilizzare le inau
gurazioni dell'anno giudizia
rio come altrettanti momen
ti. seri e profondi, per offri
re un rendiconto dell'ammi
nistrazione della giustizia alla 
società nel suo complesso. 

Di fronte ai gravi problemi 
i del paese e di Milano, nel 
! cui contesto emergono la cri

minalità politica e comune 
moko spesso accomunate in 
un cammino che finisce sem
pre più per confondere e so
vrapporre i propri traccia
ti. si è ascoltata una rela
zione del PG Paulesu che si 

è limitata a un succinto elen
co di cifre (39 sequestri di 
persona. 128 omicidi, oltre 
2500 rapine). 

Giuste, ma parziali e in
sufficienti sono state le la
mentele sulle disfunzioni del
la giustizia milanese. Innan
zitutto la perenne carenza di 
organici fra i magistrati. la 
loro continua rotazione per i 
trasferimenti, la mancanza di 
personale ausiliario, la len
tezza dei procedimenti. Ma 
nessun accenno è stato fat
to alla necessità di una sem
pre più stretta collaborazio
ne fra autorità giudiziarie, 
istituzioni e forze politiche e 
sociali, al fine eli spostare 
l'accento dal momento esclu
sivamente repressivo a quel
lo preventivo. 

Qual è stata la caratteristi
ca dell 'andamento della cri
minalità nell'anno passato? 
« Le statistiche dimostrano 
che i reati più gravi sono in 

! progressivo aumento — ha 
' rammentato Paulesu. Si tratta 

soprattutto dei sequestri di 
persona giunti a 39. delle ra
pine con scontri a fuoco sem
pre più frequenti, della vio
lenza politica. Di contro di
minuiscono o restano stazio
nari gli altri reati. Insomma 
vi è una sempre più preci
sa qualificazione e struttura
zione della criminalità, mol
to spesso modellata su pro
spettive « industriali ». Per cui 
Io stesso Paulesu ammette 
che si eleve pensare spesso 
« ad uno stretto collegamen
to fra imprese delittuose tan
to che si è raggiunta la con
vinzione che una sola orga
nizzazione (nei sequestri per 
esempio - n.d.r.) ne abbia pre
disposto e organizzato più di 
uno ». 

Grave rimane la situazio
ne degli istituti penitenziari. 
E' questo il tema che Pau
lesu ha affrontato più am
piamente. 

Per quanto riguarda l'appli
cazione della riforma carce
raria, Paulesu ha rammenta

to che la sezione di sorve
glianza ha adottato, nel cor
so dell'anno, 181 provvedi
menti di affidamento al 
servizio sociale revocandone 
solo 4. Ha ammesso 259 de
tenuti alla semilibertà, re
vocandone solo 7. mentre per 
326 casi è stato adottato il 
provvedimento di liberazione 
anticipata. Il che testimonia 
evidentemente a favore dei 
nuovi istituti. 

Il dibattito sulla relazione 
è stato spostato al pomerig
gio: proprio su questa deci
sione. di separare i due mo
menti. si sono avute critiche. 
Il compagno Gianfranco Ma-
ris. presidente del gruppo 
giustizia del PCI milanese, ha 
fatto presente come l'attuale 
grave situazione elei paese 
e-siga che si rompano con 
urgenza separazioni, rispetto 
alla società. nelle quali 
si possono insinuare tenta
tivi corporativi ed eversivi. 

m. mi. 

BARI 

Il PG insiste 
nell'ignorare 

il pericolo 
fascista 

BARI — u Sporadici e non 
al larmanti episodi di delin
quenza motivati da ideologie 
politiche »: cosi il PG Fran
cesco De Santis. nella rela
zione con la quale ha aperto 
ieri ma t t ina l 'anno giudizia
rio definisce l'escalation di 
violenza fascista che è cul
mina ta nell'uccisione de! gio
vane compagno Benedetto 
Petrone. E. par lando della 
t ragica fine del nostro com
pagno h a sposato questa te
si : «Gruppi di giovani fazio-
EÌ appar tenent i ad organiz
zazioni estremiste, creavano 
ed al imentavano in questa 
ci t tà, at traverso violente azio
ni e reazioni, un clima di 
tensione, nel quale un estre
mista di destra sfogava il 
suo odio politico uccidendo 
brutalmente un giovane mi
l i tante del par t i to comunista 
* ferendone un al t ro ». 

Questa ricostruzione è tan
to più grave proprio perché 
il processo è tu t tora in cor
so e la versione dei fatti se 
non contraria a quella for
ni ta dal PG è per lo meno 
da accertare. Numerosi testi 
h a n n o infatti assistito alla 
aggressione di un ' intera squa
dracela uscita dalla sede del 
MSI contro i compagni iner
mi. Ma con gli «sporadici e 
non al larmant i episodi » il 
PG h a voluto ribadire evi
dentemente la tesi persegui
ta nel corso dell 'intero an 
no. durante i'. quale inclite 
stc coraggiose contro i fa
scisti sonò s ta te sistematica
mente boicottate e frantuma
to in processi « sporadici » 
•ppun to e scollegati. 

ANCONA 

Mancano 
le carceri 

e il palazzo 
di giustizia 

ANCONA — Il PG Marinaro. 
in apertura dell 'anno giudi
ziario. ha evidenziato, ancora 
una volta, tut t i i mali che 
affliggono l 'amministrazione 
della giustizia: cronica insuf
ficienza di personale, inade
guatezza degli uffici, la man
canza perfino di un palazzo 
di giustizia e di un carcere 
anconetano. Mancano t re ma
gistrati al tribunale di Anco
na . due ad Ascoli e due a 
Pesaro, tredici pretori. 28 fun
zionari di cancelleria. 27 fun
zionari di segreteria. 74 coa
diutori dattilografi. 9 ufficiali 
e a iu tant i ufficiali giudiziari 
e 12 commessi. 

A sei anni dal famoso ter-
re.vioto il palazzo di Corso 
Mazzini è ancora inagibile e 
la sede provvisoria di Palom-
bare è assolutamente ini
donea. 

Il carcere anconetano di 
San ta Palazzia, come si ri
corderà. andò completamente 
dis t rut to dal sisma del 1972. 
In a t tesa della sua ricostru
zione è s ta to adibito a- casa 
circondariale il carcere man
damenta le di Iesi idista oltre 
30 chilometri dal capoluogo). 
ma la soluzione adot ta ta non 
risolve il problema. Il PG ha 
quindi fatto appello alle au
tori tà presenti (c'erano il sin
daco della città Monina, il 
presidente della Regione Ciaf-
fi e quello della Provincia 
Doriono oltre a parlamenta
ri, sindacalisti ecc.) perché si 
facciano interpreti della gra
ve situazione. 

PALERMO 

La mafia 
è ben lungi 
dall'essere 

| sconfitta 
i PALERMO — « L'onorata so-
1 cietà. sebbene più volte scom-
! pigliata e dispersa dai proces-
' si. dall'applicazione massiccia 

delle misure di prevenzione e 
dal piombo delle cosche av
versarie o delle giovani leve 
insofferenti e spregiudicate. 
non è s ta ta ancora sconfitta. 
ma è sempre riuscita a rior
ganizzarsi e continua ad esi
stere ed operare ». 

Con queste parole 11 procu
ratore generale. Giovanni Piz-
zillo. ha fatto il punto sul 
fenomeno mafioso nelle pro
vince di Palenvo. Agrigento e 
Trapani . Par lando ancora del
la mafia, il dott . Pizzillo h a 
accennato all'uccisione del co
lonnello dei carabinieri Giu
seppe Russo, al sequestro del
l 'esattore Luigi Corleo. «che 
non è più r i tornato) ' , e a 
quello di Graziella Mandala. 
moglie di un costruttore edile 
di Monreale r i tenuto vicino 
agli ambienti mafiosi, ed al 
quale è seguita « una tragica 
catena di sei omicidi e pro-

j babilmente anche più ». 
« La nostra ter ra — ha ag

giunto Pizzillo — non si è 
dunque ancora liberata d a 
questa infausta consorteria, 
autentica gramigna della so
cietà. che affonda le sue ra
dici parassi tarie in ogni bran
ca delle at t ivi tà economiche 
da cui possono trarsi profitti 
più o meno lauti ». 

NAPOLI ! FIRENZE 

Le concrete ; Dai cittadini 
proposte dei j la risposta 

rappresentanti ipiù responsabile non è venuta 
della città \ al terrorismo j a galla 

TRENTO 

Incendiato un capannone presso Bergamo 

Commando distrugge 
deposito di lavatrici 

Miliardi di danni - In cinque hanno bloccato i sorveglianti 
Lunga serie di provocazioni, aggressioni e. attentati in 
varie città - A Bari assalto fascista a una sezione del PCI 

La verità 
sulle bombe 

NAPOLI — Con una relazio
ne piena di recriminazioni e 
di polemica verso il consiglio 
superiore della magistratura, 
il procuratore generale di Na
poli dr. Ugo Carisio ha aper
to ieri mat t ina l 'anno giudi
ziario. Molto più interessante 
il dibatt i to che ha fatto se
guito. nella mat t ina ta e nel 
pomeriggio, alla cerimonia uf
ficiale. Sono intervenuti fra 
gli altri i compagni Gomez. 
presidente dell'assemblea Re
gionale. Valenzi. sindaco di 
Napoli, la on. Ersilia Salvato 
(membro della commissione 
Giustizia della Camera) , e nu
merosi magistrati ed avvoca
ti. Nella a tradizione» più re
triva si è collocato il solito 
intervento dell'ex ministro fa
scista De Marsico che conti
nua tu t tora ad elogiare i co
dici del regime senza nean
che rendersi conto, dalle tan
te voci che hanno parlato di 
democrazia, di contr ibuto del
la collettività a muta re leggi 

Negli interventi del sinda
co e degli aitri rappresentant i 
delle assemblee elettive è ve
nuto infatti forte il richia
mo all'esigenza dell ' intera 
opinione pubblica perché si 
affrontino i temi della giusti
zia, della sua efficienza e del
la sua democraticità con il 
contributo di t u t t a una so
cietà civile che intende re
spingere e combattere il sot
tosviluppo, la discriminazio
ne, l'eversione. Non sono man
cate precise proposte per una 
collaborazione sempre più 
s t re t ta t r a operatori della giu
stizia e amministratori eletti. 

FIRENZE — Contestazioni e 
polemiche all 'apertura dello 
anno giudiziario. Dopo la re
lazione del PG Ognibene gli 
avvocati fiorentini si sono 
alzati e hanno abbandonato 
l'aula non appena ha preso 
la parola :1 rappresentarne 
ufficiale del Consiglio supe
riore della magistratura che. 
hanno det to « con la sua 
innovazione ha ancora di più 
accentuato il cara t tere di ap
propriazione in esclusiva del
l 'amministrazione della giu
stizia da par te dei magistra
ti. Non vogliamo più una ge
stione monopolistica per un 
servizio pubblico che deve es
sere invece gestito democra
t icamente e collettivamente». 
Nel pomeriggio hanno par
tecipato al dibatt i to tu t te le 
componenti giudiziarie, sin
dacalisti. forze politiche, par
lamentari . amministrator i 
pubblici del distret to toscano. 

Dalla relazione di Ognibe
ne emerge che la recrude
scenza della delinquenza in 
Toscana si è fatta sentire 
molto meno che nel resto del 
paese. «Gli a t t i d: terrori
smo che non sono mai stat i 
gravissimi — ha sottolineato 
il P.G. — hanno avuto subito 
una risposta responsabile dei 
cittadini ». 

Ognibene ha anche illu
s t rato la drammatica situa
zione delle carceri toscane, i 
mezzi inadeguati della poli
zia nella lotta contro la cri
minalità, l 'aumento dei pro
testi cambiari che ha avuto 
un Incremento d i oltre cin
que miliardi. 

TRENTO — Un esplicito 
accenno alla scandalosa as
soluzione con la quale si è 
concluso il processo per le 
bombe del "71 e s ta to fatto 
dal PG Zanfei. Egli ha det
to : « Si è t r a t t a to di una pa
gina amara dell 'attività giu
diziaria di questa zona per
chè ha suscitato critiche, po
lemiche ed anche duri rilievi 
contro la «tessa magistratu
ra. Il processo, presentava 
difficoltà non certo lievi e 
situazioni oltremodo delicate 
ed oscure. E' s tato seguito 

.dall'interesse continuo, at
tento e critico della s tampa 
perchè fra i cinque imputati 
figuravano anche alti uffi
ciali e funzionari di polizia 
giudiziaria e del servizio se
greto. Mi astengo da qual
siasi commento e considera
zione sulla sentenza edi as
soluzione per tut t i ) anche 
perchè ovviamente, t rat tasi 
di decisione non ancora de
finitiva. Mi limito ad osser
vare che la verità non è ve
nu ta a salla e che critiche 
ed accuse contro le istituzio
ni si sono intensificate e ina
sprite da più parti ». 

Passando ad al tro argomen
to Zanfei ha sottolineato la 
mole di lavoro svolta dagli 
uffici giudiziari (anche di 
Bo lzano per il ripristino. 
nella forma originaria, dei 
nomi (oltre 20 mila) di lin
gua tedesca, nomi e cognomi 
che erano stat i maldestra
mente italianizzati sotto il 
regime fascista. 

Dal nostro corrispondente 
ZINGONIA (Bergamo) — 
Mentre già calava la sera, un 
immenso rogo, nel quale bru
ciavano migliaia di lavatrici. 
frigoriferi, motori, pezzi di ri
cambio per elettrodomestici 
della « Philco Ritalco », ha 
illuminato la parte industria
le di Zingonia. a poca distan
za da Bergamo. Qui il terro
rismo, questa volta firmato 
«. Squadre operaie combatten
ti », ha compiuto ieri una del
le sue nuove criminali impre
se: si parla di miliardi di 
danni. 

L'azione è cominciata alle 
10,30: un furgone bianco, un 
« Fiat 2.18 ». si ferma nel cor
tile della ditta Commit. in via 
dei Tulipani, dove sono cu 
stodite ingenti riserve della 
< Philco Ritalco *. Scendono 
due giovani a viso scoperto. 
I n o chiede delle informazio
ni alle uniche due persone 
presenti nel capannone, il ti
tolare Enzo Cavallo, di 4B an
ni e l'operaio Luigi Schinelli 
di 31. 

.Mentre costoro gli rispon
dono. l'altro risale sul furgo
ne e lo guida fin dentro al 
capannone. Dietro s'infila an
che una « Mini Minor » blu, 
dalla quale scendono altri tre 
individui, questa volta arma
ti e mascherati. Il «grup
po » è al completo. Le armi 
puntate contro il titolare e il 
suo dipendente, li legano con 
catene, li bendano con cerotti. 

Dal furgone spuntano sei. 
sette grosse taniche di ben
zina da venti litri ciascuna. 
I terroristi si sparpagliano 
per il capannone versando 
ovunque liquido infiammabi
le. frigoriferi, lavatrici, mo
tori. pezzi di ricambio, e par
ti staccate di elettrodomesti
ci, infine il pavimento, si co
prono di benzina. Il lancio 
di un fiammifero, e il depo
sito si incendia. 

L'imbocco del capannone è 
aperto, bloccato soltanto dalle 
due vetture. I cinque vi sal
gono in fretta, vi trascinano 
Enzo Cavallo e Luigi Schinel
li e subito sono di nuovo fuo
ri sulla provinciale France
sca che s'innesta sulla stata
le 42. la Bergamo-Treviglio. 

Comincia la fuga insieme 
con i due della Commit. A 
pochi chilometri il furgone e 
la « Mini » si fermano. I cin
que scendono, abbandonano 
il furgone in una strada la
terale non lontano dalla do
gana tra Dalmine e Zingonia. 
abbandonano i due ostaggi e 
ripartono tutti sulla « Mini ». 
che sarà trovata qualche ora. 
dopo sempre nella zona di 
Zingonia. 

Solo a questo punto, quan
do Cavallo e Schinelli riesco
no a liberarsi e a raggiun
gere la dogana per chiamare 
il «113». viene dato il pri 
mo allarme e si diffonde la 
notizia di questo nuovo grave 
episodio di terrorismo e di 
violenza. 

Sul posto, in via Tulipani. 
dove già il fumo invade la 
strada, arrivano i vigili del 
fuoco che. con sei autopom
pe. impegnano ore per spe
gnere lo fiamme. 

Dentro, e non solo dentro, 
danni enormi, si parla di mi
liardi. La « Philco » dice però 
di aver avuto all'interno del 
deposito merce per oltre un 
miliardo: tuttavia Enzo Ca
vallo. subito interrogato dai 
CC. afferma che i danni sono 
molto più ingenti. Oltre al 
materiale custodito all'inter
no del capannone, infatti, il 
fuoco ha seriamente lesionato 
ii tetto e le pareti della co
struzione. Ci vorranno giorni 
per un'esatta stima delle con
seguenze dell'attentato. 

Prima di fuggire, i terrori
sti hanno infilato in tasca a 
Enzo Cavallo un volantino nel 
quale è scritto, tra l'altro. 
che « gli operai non hanno 
nell'immediato la capacità di 
appropriarsi di ciò che pro
ducono. Per la distruzione del 
prodotto finito quale mezzo 
di comando sui proletari. Con
tro i licenziamenti politici e 
la ristrutturazione della mtil 
tinazionak- Philco Ritalco. 
Squadre operaie combattenti»'. 

• • • 
BARI — Altro assalto fasci
sta contro la sezione del PCI 
« Ruggiero Greco a. L'altra 
sera una decina di giovani 
squadristi. tutu mascherati. 
hanno lanciato grossi sassi 
contro una vetrata esterna 
della sezione mandandola in 
frantumi: le schegge hanno 
sfiorato una giovane compa
gna che era in sezione. Qual
che sera prima era stata rot
ta l'insegna della .-ezione. 

MESSINA — Manifestazione 
sediziosa. danneggiamento 
aggravato e porto di armi 
improprie: queste sono !e ac
cuse che hanno portato in 
carcere ieri notte tre giovani 
neofascisti messinesi. Gaeta
no Trovato. Filippo Rizzi e 
Placido Cardile, tutti diciot
tenni e studenti. In carcere, 
per resistenza a pubblico uf
ficiale. è finito anche un quar
to squadrista. Cesare Toda-
ro. 20 anni, di Barcellona. 
I quattro arrestati facevano 
parte del gruppo di 50 neo
fascisti. quasi tutti masche

rati con calzamaglia e pas
samontagna e armati di ca
tene. spranghe di ferro e ba
stoni che. lunedì sera, verso 
le 20.30. hanno devastato, lun
go la centralissima via Ni 
cola Fabri/.i. circa 25 auto 
mobili in sosta. 

• * • 

TORINO — Un ordigno è e 
sploso la notte scorsa davan
ti all'abitazione di Nicola No 
tarnicola responsabile dei sei 
vizi generali dello stabilimen
to OM di Milano. 

L'esplosione che — infor
ma un comunicato FIAT — 
ha divelto la porta dell'ap 
parlamento. ha provocato 
gravi danni all'interno e al 
l'esterno. Fortunatamente le 
persone non hanno riportato 
ferite. 

L'attentato è stato rivendi 
calo da una sedicente unità 
combattenti comunisti me 
diante un volantino rinvenuto 
in una cabina telefonica. 

* • • 
PADOVA — Otto giovani neo
fascisti sono stati arrestati 
a Padova per concorso in 
detenzione e porto di botti 
glie incendiarie. Si tratta di 
Massimo Bertocco. di 20 ar;-

ni. B.P. di 17 anni. Roberto 
Magro, di 18 anni, Sandro 
Pozza, di 18 anni. Raniero 
Ruola. di 18 anni. Raffaele 
Zanon. di 20 anni, Mario De 
stro. di 18 anni e Maurizio 
Contili, di 22 anni, tutti re 
sidenti a Padova. 

La polizia ha sequestrato 
sei bottiglie incendiarie con 
tenute in due sacchetti di 
plastica rinvenuti in via del 
Pordenone, nel quartiere del 
l'Arcella. a poca distanza dal 
luogo in cui sono stati ideo 
tificati ed arrestati i giovani. 

• * • 
IMPERIA — L'n attentato è 
stato compiuto questa notte 
a Imperia; ignoti tcpp.sti 
hanno scagliato dodici botti
glie incendiarie confezionate 
in maniera rudimentale, con 
tro la residenza di un incili 
striale imperiese, che è peio 
riuscito a spegnere le fiam 
me prima che queste si e 
stendessero all'intera cosmi 
/ione con conseguenze molto 
più gravi. 

Vittima dell'attentato è sta 
to Lewis Jacassi. titolare di 
una nota azienda olearia ini 
periese. abitante in via Fan 
ny Roncati Carli. 

Una donna a Mirandola 

Spara al figlio 
di 6 anni e si uccide 

MIRANDOLA — Ha preso la 
pistola da un cassetto, ha 
sparato tre colpi contro la sa
goma del figlioletto che dor
miva. poi si è uccisa. In pò 
chi at t imi si è svolta, nella 
solitudine delle pareti dome
stiche a Mirandola, nel picco
lo centro in provincia di Mo
dena. la tragedia di Laura 
Finat t i . 33 anni e del binino, 
sei anni ancora da compiere, 
Simone Folloni. Una traged.a 
che ricalca il consueto cano
vaccio. intessuto di angosce 
e di solitudine del « vivere 
quotidiano » cui troppo spesso 
non si sa trovare altra solu
zione che la morte, per ,;é 
e per quegli altri, considera
ti troppo indifesi per affron
tare una vita più tollerabile. 

La vera storia di questa 
madre che diventa assassina 
e si uccide, forse, non la 
potrà mai raccontare nessu
no. Se ne è andata .senza 
far capire nulla, o magari 
senza che gli altri facessero 
alcuno sforzo per capire ciò 
che stava accadendo: ha pie-
so la decisione non appena il 
marito. Angelo, un art igiano 
del luogo, ha chiuso la porta 
di casa per andare al lavo
ro. Di lei si dirà più tardi 
che già in passato aveva sof
ferto di crisi depressive, ma 

che negli ultimi tempi era 
guarita, tanto che conduce
va con il marito una vita 
« tranquilla e appar ta ta ». 

Poco importa .sapere se il 
« folle » gesto era stato ma
turato da tempo o se la mol
la è scat ta ta ieri mat t ina 
quando, invece di alzarsi per 
andare a scuola dove inse
gnava musica, la donna ha 
aperto il cassetto, dove veni
va custodita una pistola, scia
guratamente lasciata a por
ta ta di mano di chiunque, e 
poi. piano senza far rumore 
è entra ta nella stanza ab
bambino. Tre colpi, nel son
no. Poi è tornata in camera 
da letto, si è punta ta la pi
stola alla tempia, ha premuto 
ancora una volta il grilletto. 

Per lei la morte non è sta 
ta istantanea. A trovarla nel
la villetta apparta ta , agoniz
zante sul pavimento in un la 
go di sangue, è s ta ta la suo 
cera. Anna Rinaldi di 77 anni 
d ie . come ogni matt ina, era 
andata a « dare una mano » 
in casa. Erano le 9 e Laura 
Finatt i respirava ancora; una 
corsa disperata all'ospedale 
di Mirandola non è riuscita a 
salvarla. Pochi minuti dopo 
il ricovero, la donna è mor
ta. Per il piccolo non c'era 
più nulla da fare. 

Stroncato 
dalla droga 
giovane a 

Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA — Un gio 
vane tossicomane è stato tro 
vato stroncato dalla droga. Si 
chiamava Sante Lugari. 26 
anni, abitava a Castellarono. 
disoccupato. Giaceva riverso 
sul letto nella sua abitazione, 
dove era da solo, in via Radi
ci sud: aveva una siringa an
cora infilata nell 'avambraccio 
sinistro. 

II decesso, che dai primi ac
certamenti sembra causato da 
insufficienza cardiorespirato
ria. risale a circa 15 ore prima 
del rinvenimento fatto da un 
cugino che era andato a tro
varlo. 

Ragazzo 
muore 

nel rogo 
della casa 

MESSINA — Un ragazzo è 
morto carbonizzato nell'in
cendio della propria abita
zione. in contrada « Cavalie
ri » nelle campagne di Bar
cellona Pozzo di Gotto. Vitti
ma dell'incendio è rimasto il 
14enne Pietro Siracusa. 

Le fiamme sono divampa
te nottetempo a causa di un 
corto circuito La famiglia 
del coltivatore Pietro Sira 
cusa è stata sorpresa dall ' 
incendio nel sonno. Tutt i so
no riusciti a mettersi in .-.al
vo ad eccezione di Antonio. 
che è rimasto prigioniero nel 
la propria stanza 

Il giudice e il «folle» 
ROMA — « Vogliamo solo ac
cennare all'omicidio commes
so. in territorio di Terni, da 
un povero pazzo, in persona 
del padre, perché sentiamo 
il dovere, prendendo a spun
to tale doloroso episodio, di 
deprecare vibratamente le ne
faste conseguenze di alcune 
fumose teorie della cosiddet
ta psichiatria moderna o 
aperta... ». 

.YOH ìnaanm lo stile pom
poso di queste parole. Xon le 
abbiamo stralciate ria un pol
veroso numero di una rivista 
di Xeuropsifìilatria crimina
le. Le ha invece pronuncia
te. ieri, nel 1978. il procura
tore generale di Perugia Vin
cenzo Mauceri. L'<i illumina
to » magistrato che. ha sor-
tolato sul « deciso aumento 
dei delitti per rapina a ma
no armata ». ha sentito perà 
il bisogno di esprimere il suo 
livore contro le esperienze 
ricche stimolanti e comples
se degli psichiatri democrati
ci con simili accenti: « A 
questi signori che dimostra
no la loro serietà professio
nale prendendosi a torte in 
faccia nei loro congressi 
ps.eudo scientifici. Noi <maiu 
scolo!) vorremmo suggerire 
di non confondere gli orien
tamenti più civili per la cura 
delle malatt ie mentali da 
quella che deve (sottolineato» 
essere la necessaria difesa 
della società da coloro che si 
rendono pericolosi per l'or
dinato e tranquillo svolgi
mento della vita civile ». Ci 
sembra superfluo difendere 
la serietà professionale di « si
gnori n come Laing, Basaglia. 

Cooper. Piro. Foucault e di 
quanti altri, infermieri e 
operatori sociali larorano. 
scrivono e lottano contro lo 
segregazione dei malati di 
mente. 

Più utile e forse ricorda
re al dottor Mauceri che pro
prio oggi il Parlamento ri
prende In discussione sulla 
riforma sanitaria. L'articolo 
.?0 detta la distruzione dei 
manicomi e su questo tutte 

j le forze politiche, eccetto i 
i fascisti, hanno concordato. 

Una scelta che poggia fra 
l'altro su un dato inconfu
tabile e cioè che i reati com
messi dai malati di mente 
sono pochissimi rispetto ai 
crimini commessi dai « nor~ 
mali ». Xon solo, ma gli omi
cidi dei « pazzi » sono andati 
diminuendo quanto più si è 
lavorato perche la loro sof
ferenza venisse curata e non 
segregata. Il dott. Mauceri 
queste cose le sa benissimo, 
come crediamo comprenda 
che altre e ben più comples
se sono te cause che stra
volgono « l'ordinato e tran-
quitto svolgimento della vita 
civile ». 

Ma se il PO di Perugia ha 
deciso di organizzare una 
crociata contro le positive 
esperienze di « psichiatria de
mocratica » crediamo che il 
suo maldestro tentativo sia 
destinato a fallire, per lo 
meno in Umbria dove il la
voro contro la segregazione 
dei malati di mente è oggi 
patrimonio culturale di Uniti 
e diversi strali sociali. 


